
ALLEGATO  3

CONVENZIONE  COMUNE  – CENTRI  ASSISTENZA  FISCALE–CAF
PER  LA GESTIONE  

DELLE  ISTANZE  RELATIVE  ALL’  EROGAZIONE  DEGLI  ASSEGNI
MATERNITA’  

DA  PARTE  DI  CITTADINI  DEL  COMUNE  DI  GENOVA  –
SCANDENZA  31.1 2 . 2 0 2 5

IL  COMUNE  DI  GENOVA ,  di  seguito  per  brevità ,  denomina to
“Comune”,  con  sede  in  via  

Garibaldi  9,  Codice  Fiscale  0085693010 2 ,  rappre s e n t a to  dalla  Dott.ssa
Gollo  Fernand a ,  nata  a  Acqui  Terme  (  AL)  il  19/09/1959  ,  Codice

Fiscale:  GLLFNN59P 59A052A

domiciliata  presso  la  sede  Comunale,  nella  qualità  di  Dirigen te  Servizi
Demografici;

E

il  C.A.F.  __________________ P.IVA  __________________,  iscrizione  all’albo

n.  ________, con  sede  legale  in  ___________, CAP  _____ – Via  ___________ n.

____,  in  seguito  denomina to  sempliceme n t e  CAF,  rappre s e n t a to  dalla

società  di  servizio  _____________ con  esso  convenziona ta ,  nella  persona

del  legale  rappre s e n t a n t e  _____________________  nato  a  _________,  il

__________, codice  fiscale  ______________________

PREMES SO  CHE

• l’articolo  74  del  D.  Lgs  151/2001  prevede  la  concessione  di  un  assegno  di

mate rni t à  da  richiede r e  al  Comune  di  residenza;



• i comuni,  a  norma  dell’art .  18  del  D.P.C.M.  n.452  del  21/12/2000,  in  qualità  di

enti  eroga to ri ,  assicurano,  att rave rso  i  propri  uffici  per  le  relazioni  con  il

pubblico,  l'assis tenza  necessa r ia  ai  richieden ti  per  la  corre t t a  compilazione

delle  domande ,  svolgono  il  servizio  di  ricevimento ,  e  a  seguito  di  analisi  e

istru t to r ia ,  vagliano  le  domande  e  stabiliscono  gli  ammessi  al  beneficio

economico  sulla  base  dei  requisiti  possedu ti  al  momento  della  presen t azione

della  domanda ,  inviando  per  via  telema tica  l’elenco  dei  beneficia ri  all’INPS,

che  provvede  all’erogazione  del  beneficio;

• in  base  alle  disposizioni  stabilite  da  INPS  sull’applica t ivo  informatico  di

caricam e n to ,  i  comuni  possono  delegare  i  centri  di  assistenza  fiscale

apposi tam e n t e  convenziona ti  con  i  comuni  per  svolgere  l’attività  prevista

dall’ar t .  18  del  D.P.C.M.  n.452  del  21/12/2000;

• il  Decre to  del  Ministero  delle  Finanze  n.  164  del  31  maggio  1999  e  il  Decre to

Legislativo  9  luglio  1997,  n.  241  definiscono  i  sogge t t i  abilita ti  alla

costituzione  dei  centri  di  assistenza  fiscale;

• tali  sogget t i  sono  gli  unici  abilita ti  da  INPS,  in  base  alla  convenzione  vigente  a

seguito  dell’emanazione  del  DPCM  159/2013,  al  rilascio  delle  DSU  ISEE;

• tali  sogget t i  sono  riporta t i  altresì  sul  portale  web  di  INPS  nell’elenco  dei

sogge t t i  ai  quali  è  possibile  delega re ,  tramite  convenzione,  i  servizi  di

caricam e n to  sul  portale  informa tico  delle  pra tiche  relative  alla  pres tazioni

sociali  eroga te  da  INPS;



CONSIDERATO  CHE

1) che  il Regolamen to  U.E.  n.  679/2016  (GDPR)  stabilisce   che  i

dati  personali  debbono  esse re  trat t a t i  per  le  finalità  stabilite  dal

Regolame n to  stesso  e  con  modalità  tali  da  garan ti r e  traspa r e nza ,

riserva t ezza ,  sicurezza  ed  esat tezza  dei  dati  personali  trat t a t i  a  tutela  dei

dirit ti  degli  intere ss a t i ,  conforme m e n t e  alle  diposizioni  del  GDPR;

2) che  l’art.  7  del  D.Lgs  07.03.2005,  n.  82  e  successive

modifiche  ed  integrazioni,  prevede  che  chiunque  abbia  dirit to  di  fruire  dei

servizi  erogati  dalle  pubbliche  amminis t r azioni,  in  forma  digitale  e  in

modo  integra to,  tramite  gli  strume n t i  telemat ici  messi  a  disposizione

dalle  pubbliche  amminis t r azioni  stesse ;  

3) che  l’art.  58  del  sopra  citato  D.Lgs.  07.03.2005  n.  82  prevede

che  le  Pubbliche

Amminist razioni  debbano  stipular e  convenzioni  fra  loro  finalizzate  alla

fruibilità  informatica  dei  dati  di  cui  sono  titolari;

4)  che  l’art.  62  c.  3  del  Codice  dell’Amminis t r azione  Digitale,

stabilisce  “…il  Comune  può  utilizzare  i  dati  anagrafici  eventualme n t e

detenu t i  localmen te  e  costan te m e n t e  allineat i  con  ANPR  al  fine  esclusivo

di  erogare  o usufruire  di  servizi  o  funzionalità  non  fornite  da  ANPR

CONCORDANO  QUANTO  SEGUE



Art.  1   - OGGETTO  DELLA  CONVENZIONE

La  presen te  convenzione  ha  come  ogget to  la  realizzazione  del  servizio

di  acquisizione  e  regist razione  delle  istanze  dei  cittadini  per  la

concessione  da  parte  del  Comune  e  la  successiva  erogazione  da  parte

dell’INPS  di  un  assegno  per  mate rni tà  ai  sensi  dell’ar t .  74  D.  Lgs.

151/2001.  

I CAF  sono  autorizzati  ai  sensi  del  citato  CAD  a  trat t a r e  i dati  personali

messi  a  disposizione  on  line  dal  Comune  di  Genova  con  le  modalità  e

con  i  limiti  stabiliti  negli  articoli  richiama t i  ed  in  par ticola re

limitatam e n t e  alla  visura  anagrafica  della  residenza  e  dello  stato  di

famiglia,  con  esclusione  di  ogni  forma  di  consultazione  diret t a  delle

intere  schede  anagrafiche

Art.  2  – OBBLIGHI  DEL  CAF

Il  CAF  s’impegna  a  realizzare  il  servizio,  nel  rispet to  delle  norme  a

tutela  della  privacy  e  delle  istruzioni  a  tal  fine  fornite  dal  Comune  di

Genova,  effet tua ndo  le  seguen ti  attività:

- accogliere ,  informa re  ed  assiste r e  i  richieden t i  nella  compilazione,  e

relativa  sottoscrizione,  del  modulo  di  richies ta ,  predispos to  dal  Comune,  per  il

riconoscimen to  del/i  beneficio/i;

- pres t a r e  ai  cittadini  l’assistenza  necessa r ia  nella  compilazione

acquisendo  tutti  i  docume n ti  e  le  informazioni  utili.  La  domanda  dovrà

risulta re  formalmen t e  corre t t a  e  completa  di  tut ta  la  documen t azione  richies ta

così  come  riporta t a  sul  modulo  di  domanda;

- rilascia re  al  cittadino  copia  di  ricevuta ,  debitam e n t e  sottoscri t t a ,

attes t a n t e  la  presen tazione  della  domand a;



- valutar e  se  il  richieden t e ,  sulla  base  dei  requisiti  possedu t i  e  valutabili

ed  in  base  alla  documen t azione  prodot t a ,  ha  diritto  alla  pres t azione  richies ta

(anche  attrave rso  verifiche  anagrafiche  dello  stato  di  famiglia)  compres a  la

verifica  dei  requisit i  previsti  in  relazione  all’attes t azione  e  alla  DSU  ISEE;

- accorda r s i ,  per  le  domande  presen t a t e  in  manie ra  incomplet a ,  con  il

richieden t e  per  la  consegna  dei  docume n ti  integra t ivi  ai  fini  dell’esple ta m e n t o

della  pratica;

- dete rmina r e  gli  impor ti  degli  assegni  secondo  il  procedime n to  previs to

dai  Decre ti  ministe riali-  Ministro  per  la  Solidarie tà  Sociale  21  dicembre  2000,

n.  452  e  25  maggio  2001,  n.  337  e  come  riport a t i  sulla  “Tabella  INPS  Impor ti

e  valori  dell’Indicato r e  della  Situazione  Economica  Materni t à  e  A.N.F.”,

pubblica t a  annualme n t e  sulla  Gazzet ta  Ufficiale;  inoltre  prevede re  il  periodo

temporale  per  il quale  il richieden t e  ha  dirit to  al  beneficio;

- cura re  l’inserimen to  e  la  trasmissione  telematica  a  INPS  delle  domande

ammess e ,  entro  un  mese  dalla  data  di  ammissione  della  domanda ,  att r ave r so

gli  opera to r i  abilita ti  secondo  la  procedu r a  prevista  dal  portale  web  di  INPS  o

dal  portale  messo  a  disposizione  da  Comune;

- inviare  al  Comune,  nei  primi  dieci  giorni  di  ogni  mese,  gli  elenchi  delle

istanze  acquisi te  ed  inseri te  in  procedu r a ,  con  indicazione  dei  dati  anagrafici

dei  beneficiari  e  degli  impor ti  spet t an t i  per  l’autorizzazione  alla  concessione

degli  stessi;

- trasm e t t e r e  al  Comune  l’elenco  dei  richieden t i  non  ammessi,  nei  primi

dieci  giorni  di  ogni  mese,  att rave rso  un  traccia to  stabilito  dal  Comune,  che

preveda  i  dati  necessa r i  per  comunica re  al  richieden t e  il  riget to  della  sua



richies t a  oltre  alla  motivazione  di  esclusione  secondo  quanto  previsto  dalla

normativa;

- in  caso  di  pres t azioni  già  inseri t e  sul  portale  INPS  ma  poi  risulta te  in

tutto  od  in  parte  indebite  trasm et t e r e  al  Comune  l’elenco  di  tali  pres tazioni,  in

analogia  a  quelle  respin te ,  affinché  si  provveda  a  informare  INPS  per  la

successiva  azione  di  recupe ro,  come  previs to  dall’ar ticolo  18  del  DPCM

452/2000;

- comunica re  entro  set te  giorni  al  Comune  ogni  variazione  degli  indirizzi

delle  sedi  opera t ive,  dei  numeri  telefonici  e  degli  orari  di  aper tu r a  al  pubblico;

- espor re  una  copia  del  presen t e  atto  in  ciascuna  sede  opera tiva,  in  modo

da  rende rn e  possibile  la  consultazione;

- espor re  median te  affissione,  nei  luoghi  di  accesso  dei  richieden ti  le

pres t azioni  in  ogget to,  del  testo  dell’informa tiva  privacy  reda t t a  dal  Comune

ai  sensi  degli  articoli  13  e  14  del  Regolamen to  UE  2016/679.

- consegna r e  copia  del  presen te  atto  ad  eventuali  società  di  servizi  che

svolgano  le  funzioni  descri t t e  nel  presen te  atto  in  base  all’art .  11  del  DM  31

maggio  1999  n.  164,  ferma  restando  la  diret t a  respons a bili tà  del  CAF  verso  il

Comune  relativame n t e  all’opera to  di  tali  società  nonché  ad  informare  tali

società  circa  funzioni,  prassi  e  modalità  opera tive  descri t t e  nella  presen t e

atto;

- Il  CAF  si  obbliga  a  non  chiedere  corrispe t t ivi  ai  richieden ti  per

l’assistenza  relativa  ai  servizi  ogget to  del  presen t e  atto  ed  a  dare  adegua ta

comunicazione  agli  stessi  dei  servizi  di  cui  sopra.



Art.  3  – SEDI  E ORARI

Le  sedi  di  esecuzione  del  servizio  sono  le  seguen ti :

_________________________________________________________________________

_______ ___________________________________________ (indicare  indirizzo,  

recapito  telefonico  ed  email )

(qualora  fossero  in  numero  elevato  si  può  fare  riferimen to  ad  un  elenco

che  diventa  par te  integran t e  dell’at to)

Il  CAF,  per  ciascuna  sede,  offre  il  servizio  negli  orari  di  seguito
specifica ti:

_________________________________________________________________________

____

Art.  4  – COLLEGAMENTI   CON  LA PIATTAFORMA  INPS

Il   centro  di  assistenza  fiscale  autorizzato  comunica  all’INPS  il

nomina tivo  e  gli  altri  dati  necessa r i  al  fine  di  procede r e  all’inse rimen to

sul  portale  INPS  dei  sogge t t i  delega t i  a  carica r e  le  domande ,  sulla  base

di  quanto  prevede  la  procedu r a  della  piatt aforma  informa tica  INPS  .

Art.  5  – CONSERVAZIONE  DEI  DATI

I  dati  acquisiti  per  le  istanze  relative  all’erogazione  degli  assegni

mate rni tà  e  nucleo  familiare  da  parte  dei  cittadini  del  Comune  di

Genova  sono  conserva t i  dal  CAF,   in  forma  car tace a  ed  informat ica ,  per

5  (cinque)  anni  dalla  data  di  trasmissione  telematica  all’INPS  e  sono  a

disposizione  del  Comune  al  fine  di  consen ti r e  le  eventuali  verifiche.

Al termine  del  periodo  di  conservazione  i dati,  su  richies ta  del  Comune,

saranno  a  questi  consegna t i ,  ovvero  distru t t i  o  cancella ti.



Art.  6  – ACCESSO  ALL’ANAGRAFE

PRIVACY  E   RESPON SA BILE  TRATTAMENTO  DATI
PERSONALI

Il  CAF  si  impegna  ad  utilizzare  i dati  anagrafici  messi  a  disposizione  dal

Comune  di  Genova  limitatam e n t e  alla  visura  anagrafica  della  residenza

e  dello  stato  di  famiglia  dei  cittadini  residen ti ,  con  esclusione,  in  ogni

caso,  di  ogni  forma  di  consultazione  diret t a  delle  intere  schede

anagrafiche .

Ciascun  CAF  si  impegna  a  fornire ,  prima  della  sottoscrizione  della

presen t e  convenzione,  l’elenco  degli  incarica t i  allo  svolgimento  del

servizio.

L’accesso  alla  banca  dati  anagrafica  locale  è  consen ti to  esclusivam en t e

ai  sogge t t i  individua ti ,  istruiti  ed  espre ss a m e n t e  autorizzati  dai  CAF,  i

quali  dovranno  scrupolosa m e n t e  osservare  le  modalità ,  le  precauzioni

ed  i limiti  stabiliti  nelle  istruzioni  indicate  nel  successivo  art.  11.

I sogget t i  incarica t i  di  tale  accesso  sono:

(qualora  fossero  in  numero  elevato  si  può  fare  richiamo  ad  un  elenco

che  diventa  par te  integran t e  dell’at to):

______________________________________  nato  a  __________________  il
_____________

C.F.  _________________________________________________;

______________________________________  nato  a  __________________  il

_____________ C.F.  _________________________________________________.

Qualora  il  CAF  intenda  ricorre r e  ad  un  altro  respons a bile ,  per  il

trat t a m e n t o  dei  dati  personali  ogget to  della  presen t e  convenzione,

dovrà  consegui re  una  previa  autorizzazione  scrit ta  da  parte  del

Comune,  titolare  del  trat t am e n to .



Ai  sensi  delle  vigenti  presc rizioni  in  mate r ia  di  trat t am e n to  dei  dati

personali,  non  è  in  alcun  modo  delegabile  la  qualità  di  Responsa bile ,  e

tut te  le  eventuali  società  o  enti  interam e n t e  o  parzialment e  affidata r ie

del  servizio  indicato  dovranno  essere  incarica t e  diret t a m e n t e  ed

esclusivame n t e  dal  Comune  di  Genova,  unico  titolare  della  banca  dati

locale.

Nel  momento  in  cui  acquisisce  le  informazioni  personali  dei  richieden t i ,

il  CAF  informer à  gli  intere ss a t i  che  la  dichiarazione  ed  i  dati

documen t a li  sono  da  esso  acquisiti  ed  inseri ti  nella  piat taform a

informatica  INPS  per  il  raggiungime n to  delle  finalità  previste  dalla

legge  e  dal  presen te  atto.

Il  personale  incarica to  dal  CAF  dovrà  manten e r e  la  massima

riserva t ezza  su  qualsiasi  notizia,  dato,  documen to  o  informazione  di  cui

venga  a  conoscenza  in  adempime n to  dell’attività  convenziona ta .

Art.  7  – DOCUMENTI  E POLIZZA  ASSICURATIVA

Il  numero  di  iscrizione  all’albo  nazionale  dei  CAF  è
____________________________________

Il  CAF  ha  stipula to  polizza  assicura t iva  _________________________ al  fine

di  garan ti r e  adegua t a  coper tu r a  per  gli  eventuali  danni,  di  cui  si  fa

carico,  provocati  da  errori  mater iali  e  inadempienze  commessi  dai

propri  opera to r i  nella  predisposizione  delle  pra tiche  ogget to  di  ques to

atto,  conserva t a  agli  atti  della  Direzione  Demografici.

Il  Respons abile  del  servizio  referen te  nel  rappor to  con  il Comune  è  il/la
sig./ra

_________________________________________________________________________
mail

______________________________________________,  cell.
_____________________________

Il  Responsabile  della  Sicurezza  ai  sensi  ………….  è  il  Sig.

________________________________ Il  CAF  dichiara  di  manlevare  il Comune



di  Genova  rispet to  a  qualsiasi  danno  provoca to  da  errori  mate riali  o

inadempienze  commessi  da  propri  opera to r i  nella  predisposizione  delle

pratiche  ogget to  della  presen te  convenzione.

Art.  8  – CORRISPETTIVO  E PAGAMENTI

1.Per  i  servizi  ogget to  della  presen t e  convenzione  il  Comune  si

impegna  a  corrispond e r e  i seguen t i  compensi  al  net to  dell’IVA:

- €  5,67  IVA  esclusa  per  ogni  pra tica  inviata  telemat ica m e n t e  a

INPS;  

- €  4,45  IVA esclusa  per  ogni  pra tica  presen ta t a  dal  richieden te  e

trat t a t a  dal  centro  di  assistenza  fiscale  anche  se  valuta t a  non

ammissibile  in  base  ai  requisiti  possedu ti ;

2. Il CAF,  a  fronte  delle  pres tazione  a  proprio  carico  regolarm e n t e  esegui te ,  deve

emet te r e  al  Comune  fattura  elett ronica  semes t r a le  posticipa t a  ent ro  la  fine  del

mese  successivo  alla  scadenza  del  semes t r e  solare;

3. Il  pagam e n to  della  fattur a ,  previa  verifica  della  corren t ezza  contributiva

(DURC  regola re),  avverrà  entro  30  giorni,  decorre n t i  dalla  data  di  ricevimento

della  fattur a  elett ronica .

4. Tali  fatture  devono  contene r e :

- l’indicazione  della  par ti ta  IVA  del  Comune  di  Genova  (Parti t a  IVA
0085693010 2);

- la  numerazione  progress iva;
- il numero  d’ordine;



- i  codici  identifica tivi  (IPA:  UDVSMO).  Quest’ultimo  codice  potrà  esser e

modifica to  in  corso  di  esecuzione  della  convenzione,  l’eventuale  modifica

verrà  pronta m e n t e  comunica t a  alla  Società  via  PEC;

- gli  estremi  identifica tivi  del  contra t to  di  riferimen to  -  Campo:  Dati  della

convenzione;-  la  data  di  emissione; |

- il titolo  di  esenzione  da  IVA e/o  da  imposta  di  bollo;

- la  dicitura:  “scissione  dei  pagam e n t i  art.  17- ter  del  D.P.R.  n.  633/1972”,

laddove  prevista;  - eventuali  altri  dati,  laddove  richies t i  dal  Comune.

5. Il  CAF  è  obbliga to  ad  emet t e r e  fattura  elet t ronica;  in  caso  di  manca to

adempim en to  a  tale  obbligo  il  Comune  non  potrà  liquidare  i  corrispe t t ivi

dovuti.

6. Il  Comune  riget te r à  le  fatture  elet t roniche  pervenu t e  qualora  non  contenga no

tutti  i  dati  obbligato ri ,  sopra  meglio  indicati,  nonché  in  tutti  i  casi  di

irregola ri t à  di  svolgimento  delle  pres tazioni  a  carico  dell’CAF.

7. Il  Comune,  in  caso  di  irregola ri t à  del  DURC,  procede r à  nei  modi  ed  ai  sensi  di

quanto  disposto  dalla  normativa.

8. I  pagam e n t i  saranno  effettua t i  median te  l’emissione  di  bonifico  banca rio
presso  

______________________-  Agenzia  ______________  Via

_______________________  _________________  –  Cod.

________________________________ dedicato,  anche  in  via  non  

esclusiva,  alle  commes se  pubbliche,  ai  sensi  dell’art .  3  della  Legge  n.
136/2010  e  s.m.i..



9. Le  persone  titolari  o  delega te  a  opera r e  sul  sudde t to  conto  banca rio  sono:  -
Sig.ra/Sig.  

____________  nata/o  a  _________________il  ________________  
Codice  

Fiscale________________________; 

10. Il  CAF  si  impegna  a  comunica re ,  entro  sette  giorni,  al  Comune  eventuali

modifiche  degli  estremiindica t i  e  si  assum e  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei

flussi  finanzia ri  di  cui  alla  Legge  n.  136/2010  e  s.m.i..

12. Le  Parti  si  danno  reciproca m e n t e  atto  che,  ai  sensi  dell’art .  3  della

Legge  n.  136/2010  e  s.m.i.,  tut ti  i  movimenti  finanziari  relativi  alla  presen te

convenzione  devono  esser e  regis t r a t i  sui  conti  corren ti  dedicati  anche  in  via

non  esclusiva  e,  salvo  quanto  previsto  al  comma  3  dell’ar t .  3  della  Legge  n.

136/2010  e  s.m.i.,  devono  esse re  effettua t i  esclusivame n t e  tramite  lo

strume n to  del  bonifico  bancario  o  postale  ovvero  con  altri  strume n t i  di

pagam e n to  idonei  a  consen ti r e  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni.

Specifica ta m e n t e  i pagam e n t i  destina t i  ai  dipenden t i ,  consulen ti  e  fornitori  di

beni  e  servizi  rient ra n ti  tra  le  spese  genera li,  nonché  quelli  destinat i

all’acquis to  di  immobilizzazioni  tecniche  devono  essere  eseguiti  tramite  conto

corren te  dedicato  anche  in  via  non  esclusiva  alla  commesse  pubbliche,  per  il

totale  dovuto,  anche  se  non  riferibile  in  via  esclusiva  alle  realizzazioni  degli

interven t i .

13. In  ogni  caso,  il Comune  non  procede r à  ad  alcun  pagam e n to  delle  fatture

qualora  il  CAF  non  abbia  provvedu to  al  regolar e  espleta m e n t o  di  tutti  gli

adempim en t i  stabiliti  a  suo  carico  dall’ar t .  3  della  Legge  n.  136/2010  e  s.m.i..



14.Nel  caso  di  pagam e n t i  di  importo  superiore  ad  €  5.000,00  ai  sensi

dell'a r t .  48  bis  del  D.P.R.  602/73  il  Comune  di  Genova  prima  di

effettua r e ,  a  qualunqu e  titolo,  il  sudde t to  pagam e n to  verifica,  anche  in

via  telema tica,  se  il  Gestore  è  inadempien t e  all’obbligo  di  versam en to

derivante  dalla  notifica  di  una  o  più  car telle  di  pagam e n to  per  un

ammonta r e  compless ivo  pari  almeno  a  tale  importo  e,  in  caso

afferma tivo,  non  procede  al  pagam e n to ,  segnalando  la  circostanza

all’agente  della  riscossione  competen t e  per  terri torio,  ai  fini

dell’esercizio  dell’at tività  di  riscossione  delle  somme  iscrit te  a  ruolo.

Art.  9  – DURATA

La  presen te  convenzione  ha  validità  dalla  sottoscr izione  fino  al

31.12.2025.  Alla  scadenza  della  stessa  e  fino  all’individuazione  degli

affidata r i ,  previa  nuova  procedu r a  ad  evidenza  pubblica,  il  CAF  si

impegna  a  garan ti r e  la  continui tà  del  servizio  alle  condizioni  garan ti t e

dalla  presen te  convenzione.  

Art.  10  – CONTROLLI  E INADEMPIENZE  

Il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  effettua r e  median te  propri  opera to r i

controlli  e  accer ta m e n t i  sulla  corre t t a  pres tazione  del  servizio  e  sulla

congrui tà  delle  attività  rese  rispet to  alla  presen te  convenzione.

A tale  scopo  il  CAF  deve  garan ti r e  l’accesso  alle  informazioni  ed  alle
modalità  opera t ive  adotta t e .

Qualora  il Comune,  su  reclamo  da  parte  dei  richieden t i  o  d’ufficio,  rilevi

inadempienze  rilevanti  rispet to  alla  corre t t a  erogazione  del  servizio,  ai

sensi  di  quanto  disposto  all’art .  2  della  presen t e  convenzione,  che



possano  esser e  imputa t e  al  CAF,  invia  una  formale  contes t azione  per

iscrit to,  rispet to  alla  quale  il  CAF  avrà  la  facoltà  di  presen t a r e  le

proprie  contro- deduzioni  entro  e  non  oltre  10  giorni  dalla  data  del

ricevimento  della  contes tazione  stessa .  

Qualora  entro  i  dieci  giorni  dalla  data  di  ricevimen to  della

contes t azione  il  CAF  non  fornisca  alcuna  motivata  giustificazione

scrit ta ,  ovvero  qualora  le  stesse  non  fossero  ritenute  accoglibili,  il

Comune  prevede  il  pagam e n to ,  a  titolo  di  penale,  del  10%  del

compenso  matura to  a  decor re r e  dal  ricevimento  della  comunicazione  di

contes t azione  dell’inade m pie nza .  Tale  penale  verrà  trat t en u t a  sui

crediti  che  il sogge t to  sottoscri t to r e  vanta  nei  confronti  del  Comune.  

Il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  procede r e  alla  risoluzione  della

convenzione,  previa  diffida  ad  adempie r e  ai  sensi  degli  art t.  1453  e

1454  Cod.  Civ.,  in  caso  di  grave  inadem pim e n to  e  di  applicazione  di

penali  per  due  volte  consecu t ive.  Si  potrà  procede r e  alla  risoluzione

della  convenzione,  ai  sensi  dell’ar t .1456  Codice  Civile.

In  ogni  caso  è  fatto  salvo  il  dirit to  dell’Amminis t razione  di  richiede re  il

risarcime n to  dei  danni  subiti.

Art.  11  – Istruzio n i  per  il  tratta m e n t o  dei  dati  perso n a l i

In  consegue nz a  dell’affidame n to  del  servizio  di  che  trat t as i ,  il  CAF  si

troverà  ad  effettua r e  il  trat t a m e n t o  dei  dati  personali  per  conto  del

Comune  di  Genova  (  Titolare  del  trat t a m e n to) ,  assum e ndo  la  qualifica

di  Respons abile  del  trat t a m e n t o  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  di  cui

all’articolo  28  del  Regolamen to  (UE)  2016/679.  



Nell’ambito  del  proprio  asset to  organizzativo,  il  respons abile  individua

ed  istruisce  le  persone  fisiche  che,  sotto  la  propria  autori t à ,  abbiano

accesso  ai  dati  personali.  

A ciascun  sogge t to  autorizzato  al  trat t a m e n t o  sarà  att ribuito  un  codice

identifica tivo  personale,  al  fine  di  consen ti r e  la  gestione  ed  il  controllo

dell’attività  di  accesso  alle  banche  dati  informat ive.

 Uno  stesso  codice  non  può,  neppure  in  tempi  diversi,  essere  assegna to

a  persone  diverse.  I  codici  identifica tivi  personali  devono  esse re

assegna t i  e  gestiti  in  modo  che  ne  sia  prevista  la  disat tivazione  in  caso

di  perdita  della  qualità  che  consen ta  l’accesso  alla  banca  dati

anagrafica  locale.  L’accesso  alla  banca  dati  locale  avviene  in  modalità

web  tramite  una  web  applica tion  esposta  su  rete  pubblica  attr ave rso  un

protocollo  di  sicurezza  cripta to.

L’accesso  al  sistema  avviene  tramite  l’utilizzo  di  userna m e  e  password

che  deve  esser e  modificata  al  primo  accesso  e  che  obbligato riam e n t e ,

successivame n t e ,  almeno  ogni  tre  mesi  deve  esse re  modificata;  le

password  rispondono  ai  requisiti  di  complessi tà  previsti  dalle  Linee

Guida  dell’Agenzia  per  l’Italia  Digitale.

E’  previsto  il  blocco  della  sessione  tramite  un  time  out  e  le  credenziali

vengono  bloccate  a  fronte  di  reiter a t i  tenta t ivi  di  accesso  falliti.

I  livelli  di  accesso  sono  diversifica ti  in  funzione  dei  compiti  istituzionali

svolti,  att r aver so  un  sistem a  di  profilatu r a  specifico  e  possono  esser e

legati  ad  intervalli  temporali  prede te r min a t i ,  sulla  base  delle  esigenze

d’ufficio.



E’  previsto  un  suppor to  sistemis tico  ed  applica tivo  con  adegua t i  livelli

di  servizio  ed  è  opera t ivo  un  sistema  di  controllo  degli  accessi  con

specifica  traccia tu r a  di  tutte  le  operazioni  effettua t e  dagli  utenti .

Le  parti  si  impegna no,  per  quanto  di  rispet t iva  compete nza ,  ad

uniformar s i  alle  diposizioni  del  Regolame n to  sulla  Privacy  ed  alle

disposizioni  dell’Autorit à  Garan te  per  quanto  concerne  gli  standa rd  di

sicurezza  dei  dati,  di  respons a bilità  nei  confronti  degli  interess a t i ,  dei

terzi  e  dell’Autori tà  Garan te .

Si  impegna no,  inoltre ,  a  non  consen ti re  a  sogge t t i  diversi  da  quelli

espre ss a m e n t e  indicati  nella  presen te  Convenzione  l’accesso  agli

archivi  sopra  definiti  ed  a  non  divulgare  a  terzi  le  informazioni

trasmes s e .  

Il  CAF,  a  seguito  di  designazione  da  parte  del  Comune,  ai  sensi  dell’ar t .

28  del  Regolame n to  europeo  2016/679,  assume  la  qualifica  di

respons a bile  esterno  del  trat t a m e n t o  dati  personali  per  le  operazioni  di

trat t a m e n t o  conness e  all’attuazione  degli  interven ti  di  propria

compete nza  di  cui  alla  presen te  convenzione  ed  esclusivame n t e  per  il

periodo  di  validità  della  stessa;  nell’attuazione  del  servizio  deve

pertan to  attene r s i  all’osservanza  del  suddet to  Regolame n to  ed  in

particolar e  alle  seguen ti  diret t ive  indicate  nell’art .  28:

a. trat t a r e  i  dati  personali  della  banca  dati  locale  messi  a  disposizione   on  line

dal  Comune  di  Genova,  soltanto  su  istruzione  del  titolare  del  trat t a m e n t o ,

anche  in  caso  di  trasferimen to  di  dati  personali  verso  un  paese  terzo  o

un'organizzazione  internazionale,  salvo  che  lo  richieda  il  dirit to  dell'Unione  o



nazionale  cui  è  sogge t to  il  responsa bile  del  trat t a m e n to;  in  tal  caso,  il

respons abile  del  trat t a m e n t o  informa  il  titolare  del  trat t a m e n to  circa  tale

obbligo  giuridico  prima  del  trat t a m e n t o ,  a  meno  che  il  dirit to  vieti  tale

informazione  per  rilevanti  motivi  di  interes se  pubblico;

b. garan ti r e  che  le  persone  autorizzat e  al  trat t a m e n t o  dei  dati  personali  si  siano

impegna t e  alla  riserva t ezza  o  abbiano  un  adegua to  obbligo  legale  di

riserva tezza;

c. dotare  tutte  le  misure  richies te  ai  sensi  dell'a r t icolo  32  rubrica to  “Sicurezza

del  trat t a m e n t o”  del  sudde t to  Regolame n to;

d. rispet t a r e  le  condizioni  di  cui  ai  parag rafi  2  e  4  dell’art .  28  per  ricor re r e  a  un

altro  respons abile  esterno  del  trat t a m e n t o;  

e. tenendo  conto  della  natur a  del  trat t am e n to ,  assis te r e  il  titolare  del

trat t a m e n to  con  misure  tecniche  e  organizzative  adegua t e ,  nella  misura  in  cui

ciò  sia  possibile,  al  fine  di  soddisfa re  l'obbligo  del  titolare  del  trat t a m e n to  di

dare  seguito  alle  richies te  per  l'esercizio  dei  dirit ti  degli  interes s a t i ;

f. assiste r e  il  titolare  del  trat t am e n to  nel  garan t i r e  il  rispet to  degli  obblighi  di

cui  agli  articoli  da  32  a  36  del  Regolamen to ,  tenendo  conto  della  natur a  del

trat t a m e n to  e  delle  informazioni  a  disposizione  del  respons a bile  del

trat t a m e n to;

g. su  scelta  del  titolare  del  trat t a m e n to ,  cancellare  o  res ti tui rgli  tutti  i  dati

personali  e  le  password  consegn a t e  alla  sottoscr izione  della  presen te

convenzione  per  il  collegame n to  all’anagrafe  comunale  per  consen ti r e  la

verifica  della  completezza  e  corre t t ezza  dei  dati  anagrafici  del  richieden t e  e  la

consis tenza  del  suo  nucleo  familiare .  La  consegn a  e  la  res ti tuzione  dei  dati  e

delle  password  dovrà,  comunque   avvenire  al  termine  della  pres tazione  dei



servizi  relativi  al  trat t a m e n t o;  il responsa bile  esterno  dovrà,  inoltre ,  cancellare

le  copie  esisten t i ,  salvo  che  il  dirit to  dell'Unione  o  degli  Stati  membri  preveda

la  conservazione  dei  dati;  per  quest’ultimo  vale  quanto  disciplina to  al

precede n t e  art.5.

h. mette r e  a  disposizione  del  titolare  del  trat t a m e n t o  tutte  le  informazioni

necessa r ie  per  dimost r a r e  il  rispet to  degli  obblighi  di  cui  all’art.  28  del

Regolamen to  e  consen ti r e  e  contribuire  alle  attività  di  revisione,  compres e  le

ispezioni,  realizzate  dal  titolare  del  trat t a m e n to  o  da  un  altro  sogge t to  da

questi  incarica to;

i. con  riguardo  alla  letter a  h),  informar e  immedia t a m e n t e  il Comune  di  Genova,  

titolare  del  trat t a m e n to  qualora,  a  suo  pare r e ,  un'ist ruzione

violi  il  regolam en to  di  cui  sopra  o  altre  disposizioni,  nazionali  o

dell'Unione,  relative  alla  protezione  dei  dati,  compilando

l’allegato  B) consegna to  al  momento  della  sottoscrizione.

Per  i  profili  organizza tivi  e  applica tivi  relativi  alla  normativa  Privacy  i
referen t i  del  

CAF_____________  sono  Cognome  ____________________________________
Nome  

____________________________________ codice  fiscale  |__|__|__|__|__|__|__|__|
__|__|__|__|

__|__|__|__|sesso  |__|  Telefono  fisso  ______________________________ cell.  

______________________________  Email
_________________________________@______________________  PEC  

_________________________________@______________________  il

respons a bile  della  protezione  dati  (dpo)  –  se  nomina to:  Cognome

____________________________________  Nome



____________________________________ codice  fiscale  |__|__|__|__|__|__|__|

__|__|__|

__|__|__|__|__|__|  sesso  |__|  Telefono  fisso  ______________________________
cell.  

______________________________Email  

_________________________________@______________________PEC___________
______

________________@______________________

Art.  12  – COMPITI  DEL  COMUNE

Il  Comune  nell’ambito  della  presen t e  convenzione  si  impegna  a:

- cura re  una  diffusa  e  puntuale  informazione  ai  cittadini  delle  modalità  di

accesso  alle  pres tazioni  agevola te  ogget to  della  presen t e  convenzione  e

dell’ubicazione  sul  terri torio  comunale  delle  sedi  dei  centri  di  assistenza

fiscale  del  sogget to  sottoscr i t to r e ,  aggiorna ndole  in  base  alle  comunicazioni  in

merito  ricevute;

- fornire  ad  ogni  sogge t to  sottoscri t to r e  la  norma tiva  aggiorna t a  in  merito  ai

crite ri  opera t ivi  da  applica re  per  la  raccolta ,  la  valutazione  e  l’erogazione

delle  pres t azioni  sociali  agevola ta  ogget to  della  presen t e  convenzione;

- comunica re  al  richieden t e ,  in  caso  di  riget to  delle  domande ,  il  diniego  della
prest azione  richies t a ;

- informare  INPS  per  la  successiva  azione  di  recupe ro ,  in  caso  di  pres t azioni  già
inseri t e  sul  portale  

INPS  ma  poi  risulta te ,  in  tut to  o in  par te ,  indebite .



Art.  13  – CONTROVERSIE  E FORO  COMPETENTE

Per  ogni  controvers ia  che  dovesse  insorge re  tra  le  par ti  in  dipendenza

del  presen te  atto,  le  par ti  concordano  nel  riconosce r e  la  competenz a

esclusiva  del  Foro  di  Genova.

Art.  14  – NORME  RESIDUALI  

Ogni  modifica  o  integrazione  al  presen te  atto  dovrà  avvenire  con

appendice ,  adot ta t a  con  atto  formale.

Il  presen te  atto  verrà  regist r a to,  in  caso  d’uso,  a  spese  del  richieden t e .

Letto,  approvato  e  sottoscri t to

IL DIRIGENTE   IL CAF

____________________________________
_________________________
__


	



